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Niente commissario 

 

Camera di commercio 
Emendamenti in campo per far slittare la fusione 

 

 

Pavia 

Proseguono i tentativi in Parlamento per evitare il commissariamento delle Camere di commercio che non hanno 

ancora proceduto agli accorpamenti previsti dalla riforma avviata quattro anni fa: tra queste c'è anche quella di 

Pavia, che dovrebbe fondersi con Mantova e Cremona. Un'unione che l'ente di via Mentana non vuole, e contro 

la quale ha anche messo in campo iniziative a livello legale. Il punto è che da qualche giorno si è in una 

situazione di caos: il decreto Agosto ha previsto la decadenza, dal 14 settembre, degli organi delle Cciaa che 

erano già in prorogatio come Pavia (e anche di Cremona e Mantova). Ma allo stesso tempo il ministero dello 

Sviluppo non ha ancora provveduto a nominare un commissario, come previsto dal decreto. Un segno, 

probabilmente, che le pressioni che in questi giorni sono in corso per lasciare altro tempo ai processi di 

accorpamento - o addirittura a rimettere parzialmente in discussione l'impianto della riforma - potrebbero sortire 

un effetto positivo. Mentre la stessa Unioncamere insiste perché si porti a compimenti la riforma (con riduzione 

del numero di enti da 105 a 60), alcuni esponenti del Pd e la Regione Emilia Romangna, con il presidente 

Stefano Bonaccini in prima linea, spingono per uno stop. Il capogruppo del Pd al Senato, Andrea Marcucci, ha 

presentato tre emendamenti: il primo punta a eliminare l'articolo 61 del decreto sull'accelerazione delle fusioni, 

il secondo prevede che siano i presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento 

delle Camere di commercio a poterli sospendere per un periodo massimo di tre anni (e «gli organi delle Camere 

di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno 

dell'insediamento del consiglio della nuova Camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti»). Infine, 

Marcucci propone un tavolo di confronto al ministero con Regioni, Unioncamere e associazioni di imprese per 

ridefinire numero massimo e dimensione minima degli enti. 
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Pavia 
Il 48% dei cittadini pavesi maggiorenni ha in corso un 
finanziamento, sotto forma di mutuo o prestito. È una 
percentuale superiore a quella media lombarda (43,4%) e 
italiana (41.3%), la terza più alta in regione, dopo Lodi 
(50,6%) e Varese (49,6%), mentre la minor diffusione del 
ricorso al credito si registra a Sondrio (29,4%).È quanto 
emerge dall'aggiornamento al primo semestre dell'anno 
della mappa del credito, lo studio di Mister Credit del Crif 
sull'utilizzo dei finanziamenti rateali da parte degli italiani.  

rate basse 
Se la provincia di Pavia è tra quelle in cui il ricorso al credito è più diffuso, il discorso cambia se ci si riferisce 
invece alla quantità di danaro chiesto e quindi alla rata media mensile: che è di 342 euro, la più bassa eccetto 
Cremona (336) e ben inferiore ai 377 che è la media regionale, e appena al di sopra della media nazionale (333 
euro). Al top in Lombardia ci sono Sondrio (420) e Milano (412). Analogamente, Pavia si trova in basso nella 
classifica per ammontare medio pro capite della somma residua da restituire: 34.829, più alta solo di Sondrio 
(26.848) e Cremona (34.505). La media lombarda è di 38.346 euro (quella nazionale di 32.253 euro) e 
l'esposizione residua più elevata è a Milano, con 51.522. Insomma, si può concludere che i pavesi hanno un'alta 
propensione al finanziamento, ma per somme mediamente più basse e quindi con un impegno inferiore in termini 
di esposizione.Più in generale l'analisi del Crif registra un «progressivo recupero delle richieste di mutui e prestiti 
da parte delle famiglie, tornate stabilmente sui livelli pre emergenza Covid-19». 
richieste in crescita 
Beatrice Rubini, direttore della linea Mister Credit, rileva come «dall'ultimo aggiornamento della Mappa del 
credito è possibile trarre una fotografia estremamente puntuale e dettagliata della propensione delle famiglie a 
fare ricorso al credito per finanziare l'acquisto di un'abitazione o per sostenere i propri consumi. La dinamica in 
atto nella prima metà dell'anno è stata profondamente condizionata dal diffondersi della pandemia, con i 
consumatori che hanno adottato un atteggiamento prudente e posto grande attenzione alla sostenibilità degli 
impegni assunti, optando per rate mensili non troppo pesanti rispetto al reddito disponibile e piani di rimborso 
più lunghi. Questo ha consentito di tenere sotto controllo la regolarità del rimborso dei finanziamenti, agevolata 
anche dalla moratoria varata dal governo per la sospensione del pagamento delle rate di chi si fosse trovato in 
difficoltà a causa della pandemia». – 
 
342 È la rata media mensile dei finanziamenti concessi ai residenti in provincia di Pavia. È quella più bassa a livello 
regionale, con la sola eccezione di Cremona (336 euro) e ben inferiore ai 377 euro che è la media lombarda, e appena 
al di sopra della media nazionale (333 euro).  
 
34.829È l'ammontare medio pro capite della somma residua da restituire per i cittadini della provincia di Pavia che 
hanno contratto un mutuo o chiesto un prestito. Si tratta di una cifra decisamente inferiore alla media lombarda 
(38.346 euro), ma superiore a quella nazionale (32.253 euro). In regione soltanto Sondrio (26.848) e Cremona 
(34.505) hanno un ammontare medio inferiore a Pavia.  
 
+4,8% È l'incremento registrato dal Crif (Centrale rischi finanziari) rispetto alla precedente rilevazione della 
popolazione maggiorenne residente in Italia che risulta avere almeno un contratto di credito rateale attivo. Attualmente 
la percentuale nazionale è salita al 41,3% nel primo semestre del 2020. 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

il dato 
 

La composizione del portafoglio: i prestiti 
prevalgono sui mutui 

 

 

Pavia 

Nel portafoglio pavese del credito prevalgono i prestiti sui mutui: in particolare i prestiti personali rappresentano 

il 32,4% del totale (la percentuale più alta in Lombardia dopo Sondrio e Mantova) quelli finalizzati arrivano al 

43,7% mentre i mutui sono il 24%. La Lombardia occupa il secondo posto (con 38.436 euro pro capite), alle 

spalle del Trentino-Alto Adige (43.546), in quanto ad ammontare residuo per estinguere i finanziamenti attivi, e 

lo stesso accade quanto all'importo medio della rata mensile.Il Crif (Centrale rischi finanziari) segnala come a 

livello nazionale il 41,3% della popolazione maggiorenne residente in Italia risulti avere almeno un contratto di 

credito rateale attivo, con un aumento del 4,8% rispetto alla precedente rilevazione. «Il progressivo allargamento 

della platea di consumatori che hanno scelto di far ricorso a un finanziamento per sostenere i propri progetti di 

spesa - nota lo studio - è favorito da condizioni di offerta ancora favorevoli unite ad una elevata sostenibilità del 

debito, con il tasso di default del credito al dettaglio considerato nel suo complesso stabile all'1,6%».Nello studio 

di Mister Credit-Crif la percentuale di popolazione con crediti attivi è calcolata come rapporto tra la popolazione 

con finanziamenti in essere e la popolazione maggiorenne residente in Italia. La rata media mensile pro-capite 

è calcolata sommando le rate medie mensili dei singoli finanziamenti e dividendo l'importo per il numero di 

soggetti intestatari del finanziamento. -- 
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il caso 
 

Treni affollati la Regione alla ricerca di soluzioni 
 

 

Robbio 

La Regione promette nuove carrozze sui treni più affollati dopo il caso sollevato dal sindaco di Robbio, Roberto 

Francese. L'altro giorno il primo cittadino lomellino ha scritto una lettera a Trenord e vertici regionali riportando 

una lamentela di diversi genitori: i treni locali sono troppo pieni ed in alcuni casi giovani studenti sono rimasti a 

piedi. A bordo, infatti, non c'era posto e quindi non si potevano rispettare le nuove norme sul distanziamento. 

Un problema che si è verificato sulla Pavia-Mortara-Vercelli, una linea considerata minore, ma che sarebbe 

diffuso anche altrove. «Sono stato contatto dall'assessora ai Trasporti regionale, Claudia Terzi, che mi ha chiesto 

ulteriori ragguagli sulla vicenda - spiega il sindaco di Robbio, Roberto Francese -. Dalla Regione mi è stato 

spiegato anche che non è solo un problema avvenuto solo a Robbio, ma anche su altre linee. Mi è stato 

assicurato che Trenord e Regione stanno facendo un monitoraggio, l'ipotesi sarà quella poi di aggiungere 

carrozze sulle corse più affollate. L'auspicio è che si riesca a garantire un servizio migliore, il caso di Robbio ha 

riguardato una ventina di genitori che hanno dovuto accompagnare i figli a scuola in auto». Trenord infatti è per 

metà di proprietà della Regione, per l'altra metà delle Ferrovie dello Stato. Il ruolo della politica regionale quindi 

ha un peso specifico importante anche nelle scelte della società che organizza il trasporto locale su ferro in tutta 

la Lombardia.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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